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 NOTE OPERATIVE DI RELEASE  
 

Il presente documento costituisce un’integrazione al manuale utente del prodotto ed evidenzia le variazioni apportate con la release. 
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Gestione IMU DIRED23 
 

 
GESIMU4-5-6 

Conguaglio IMU 2023: versamento entro il 29.02.2024 

 
Con un Comunicato stampa pubblicato il 12.01.2024, il Dipartimento delle Finanze ha precisato che, per il solo 
anno 2023, le delibere di approvazione delle aliquote dell’IMU e delle tariffe della TARI, nonché dei regolamenti 
di disciplina dei medesimi tributi, sono considerate tempestive se trasmesse al MEF, per il tramite del Portale 
del federalismo fiscale, entro il termine del 30 novembre 2023. 
Pertanto, i contribuenti dei Comuni che hanno deliberato entro il 30 novembre 2023 le nuove aliquote IMU 
2023, successivamente inserite nel Portale del Federalismo Fiscale e pubblicate entro il 15 gennaio 2024, 
possono conguagliare, entro fine febbraio 2024, l’eventuale debito d’imposta rispetto a quanto già pagato. 
L’art. 1, al comma 73 della suddetta Legge 213/2023 stabilisce, infatti che, nel caso in cui emerga una 
differenza positiva tra l’imposta calcolata sulla base degli atti da considerarsi tempestivi ai sensi del comma 
72 e quella versata entro il 18 dicembre 2023, il contribuente conguagli quanto in più dovuto, entro il termine 
del 29 febbraio 2024, senza applicazione di sanzioni e interessi.  
La stessa norma precisa che, se emerge una differenza negativa, il rimborso non è automaticamente 
riconosciuto ma va richiesto secondo le regole ordinarie. 
 
Le delibere di approvazione delle aliquote IMU trasmesse da parte dei Comuni per l’anno 2023 entro il 30 
novembre 2023 risultano già pubblicate sul sito internet www.finanze.gov.it e nell’elenco in formato “csv” sono 
quelle contrassegnate dalla seguente specifica nota: “EFFICACE EX ART.1, COMMA 72, L. n. 213/2023”; tra 
questi, sono pochi i Comuni che risultano aver aumentato le aliquote rispetto all’anno precedente, generando 
quindi una differenza di imposta. 
 
 

R I E P I L O G A N D O  
 

In sintesi: 
 

 se i Comuni non hanno deliberato nuove aliquote entro il 30 novembre 2023, resta 
sufficiente il saldo di dicembre con le vecchie aliquote; 

 
 se i Comuni hanno deliberato nuove aliquote entro il 30 novembre, entro il 29 

febbraio va calcolato e versato l’eventuale conguaglio dovuto. 

 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

http://www.finanze.gov.it/
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Al fine di poter calcolare l’eventuale rata di IMU a conguaglio, in Gestione IMU, GESIMU4-5-6, nella sezione 
riservata al Ravvedimento operoso, nel folder “Saldo”, è stato inserito un nuovo flag, “No sanzioni ed 
interessi (conguaglio 29 febbraio 2024)”, che deve essere manualmente barrato in quei Comuni che hanno 
deliberato nuove aliquote entro il termine del 30 Novembre 2023 maggiori rispetto a quelle utilizzabili per 
versare la seconda rata a saldo al 18 Dicembre e per i quali deve essere appunto versata anche la rata a 
conguaglio, entro il 29 Febbraio 2024. 
 
 

 
 
 
Per i contribuenti tenuti ad effettuare il suddetto conguaglio, le operazioni consigliate sono le seguenti: 
 

➢ installare, innanzitutto, la procedura GESIMM, vers. 2024.00.00 del 07.02.2024, inviata in 
concomitanza alla presente versione REDDITI, che contiene un aggiornamento della Banca dati 
aliquote IMU 2023, comprendente le nuove aliquote che alcuni Comuni hanno deliberato 
successivamente al termine del 14 Ottobre 2023 ma comunque entro il 30 Novembre 2023, termine, 
quest’ ultimo, ritenuto, dalla Legge di Bilancio 2023 (art. 1, comma 72), tempestivo. 

 
➢ si può procedere poi o con l’aggiornamento massivo delle stesse, programma AGGIMU 

“Aggiornamento aliquote IMU 2023”, cartella “Aggiornamenti”, che sovrascrive le aliquote già 
presenti (inviate con la versione GESIMM 2023.01.02 del 22.11.2023) oppure si può procedere con 
l’aggiornamento singolo delle aliquote, accedendo alla Tabella “Comuni”, TABCOM, richiamando il 
Comune interessato all’aggiornamento e operando con l’apposita funzione “Aggiorna aliquote”, 
presente all’interno del bottone “Funzioni”, nel folder “IMU/ICI/TASI”. Ricordiamo che 
l’aggiornamento a questa ulteriore Banca dati è facoltativo; l’utente può decidere, discrezionalmente, 
di eseguirlo. 
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➢ Per individuare i contribuenti possessori di immobili ubicati nei Comuni che hanno deliberato nuove 
aliquote rispetto a quelle presenti in archivio, si consiglia di eseguire la Stampa “Elenco dichiaranti 
per Comune” (ELEDIC4-5-6), presente tra le Stampe di servizio IMU. 

 
➢ Dopo avere richiamato il contribuente e verificati gli immobili, se occorre calcolare il conguaglio IMU, 

è necessario selezionare l’immobile interessato, posizionarsi nel folder “IMU” ed inserire il check 
nell’opzione “Ravvedimento operoso/Conguaglio 29/02/2024”, scelta utile per indicare che si sta 
effettuando un calcolo IMU successivo all’ordinario. 
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➢ Da GESIMU4-5-6, selezionare la scelta “Gestione versamenti IMU” e posizionarsi sul Comune 
dell’immobile di cui deve essere calcolata l’IMU a conguaglio ed in cui precedentemente è stato 
barrato il check “Ravvedimento operoso/Conguaglio 29/02/2024”. Successivamente selezionare, 
a fondo pagina, il bottone “Ravvedimento operoso”.  

 

 
 

All’interno del Ravvedimento operoso posizionarsi sul folder “Saldo” e barrare il nuovo flag “No 
sanzioni ed interessi (conguaglio 29 Febbraio 2024)” affinché quanto dovuto di IMU a conguaglio 
sia calcolato senza le sanzioni ed interessi, come specificato dalla norma. 
Alla barratura di tale flag verrà automaticamente inserita la “Data ravvedimento”, ovvero 29.02.2024, 
data ultima per il versamento della rata IMU a conguaglio e saranno azzerate le % di calcolo degli 
interessi e sanzioni.  
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Per far sì che l’importo dell’IMU a conguaglio sia trasferito in F24 e quindi generata la relativa delega 
di versamento, selezionare la scelta “sF4=Aggiorna ravvedimento F24”, presente a fondo pagina. 
 
 

 
 
 

 


